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«La piccola Speranza avanza tra le sue due sorelle grandi, 
la Fede e la Carità e non si nota neanche...persa nelle gonne 
delle sue sorelle. Il popolo crede volentieri che siano le due 
grandi che tirino la piccola per la mano. In mezzo. Tra loro 
due. Per farle fare quella strada accidentata della salvezza. 
Ciechi che sono che non vedono invece che è lei nel mezzo che 
si tira dietro le sue sorelle grandi. E che senza di lei loro non 
sarebbero nulla. E’ lei, quella piccina, che trascina tutto. 
Perché la Fede non vede che quello che è. E lei vede quello 
che sarà. La Carità non ama che quello che è. E lei, lei ama 
quello che sarà. La Speranza è una bambina da nulla. Che è 
venuta al mondo il giorno di Natale.» 

Quest’anno, per Natale, condividiamo con voi que-
sti versi di Charles Peguy. Lo scrittore francese 
dipinge la Speranza come una bambina in mezzo 
alle due sorelle più nobili e accreditate, la fede e la 
carità. Noi adulti ci ritroviamo spesso a identificarci 
nelle due sorelle più dignitose, presi dal dover es-
sere di esempio e di aiuto a chi conta su di noi. E ci 
ritroviamo preoccupati per un’emergenza sanitaria 
che si prolunga, affannati per restrizioni da rispetta-
re, angosciati per una contrazione economica con 
cui cominciamo a fare i conti. Poi ci capita di guar-
dare alle bambine e ai ragazzi delle nostre case, dei 
nostri oratori e di sorprenderci dalla loro voglia di vi-
vere, di guardare al futuro, di andare avanti. Ci pare 
di non fare mai abbastanza e ci rispondono che per 
loro alla fine, basta poco: un po’ di tempo, un po’ di 
affetto, un po’ di attenzione. Com’è che non dan-
no lo stesso peso alle cose che gli diamo noi? Noi 
vediamo solo quello che è, loro vedono quello che 
sarà. Noi amiamo quello che è, loro amano quello 
che sarà. In questo Natale vogliamo farci educare 
dai nostri bambini, dai loro occhi, dalla loro voglia 

di giocare, di saltare, di vivere. 
E noi “grandi”, col nostro “sentirci necessari e in-
dispensabili per gli altri”, ci vediamo trascinati da 
questi piccoli concentrati di speranza; proprio così, 
trascinati nell’andare oltre. 

“La Speranza è venuta al mondo il giorno di Nata-
le”, non poteva che nascere il giorno di Natale. In 
quel bambino fragile e delicato, ha preso carne la 
Speranza. Sin da subito il Bambino Gesù ha messo 
in moto tutti, Maria, Giuseppe, pastori, magi e oggi 
mette in moto anche noi. La sua nascita è ben di più 
di un fatto capitato tanti anni fa: è un avvenimento 
che si rinnova e ci ricapita; un incontro che ci tira 
fuori dal fango della rassegnazione, della tristez-
za. Letteralmente “ci salva”. Quel bambino nato a 
Betlemme è il Salvatore a cui il nostro cuore vuo-
le affidarsi, da cui vuole farsi trascinare. Certo, gli 
doniamo anche noi il nostro “oro” salutandolo nella 
sua regalità, il nostro “incenso” riconoscendogli la 
dignità divina, la “mirra” preludio del suo sacrificio... 
ma poi, con le mani libere, ci facciamo prendere per 
mano da questo santo bambino, dalla Speranza che 
lui è. E la nostra fede si riaccende, e la nostra carità 
ridesta il cuore. Ai nostri amici e benefattori auguri 
per un Santo Natale di Gesù nostra Speranza!

La Speranza è venuta al mondo 
il giorno di Natale
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Cari benefattori, a giugno vi avevamo spedito il primo numero di SxS, il giornalino che state leg-
gendo in questo momento. Meglio dire il vostro giornalino, perché vengono raccontati i progetti 
che sostenete voi, a favore dei giovani in difficoltà che accogliamo. Noi ci s(t)iamo vi avevamo 
scritto a giugno. Purtroppo, il Coronavirus ci aveva (e ancora adesso) messi tutti alla prova ma noi 
di Salesiani per il Sociale non ci siamo fermati e con noi, voi! 

Vi ricordate la frase di don Bosco: “Chi sa se questi giovanetti avessero fuori un amico, che si 
prendesse cura di loro”. Siamo sicuri che i bambini e giovani che accogliamo e sosteniamo non 
hanno trovato solo degli amici, ma una vera Famiglia, una Famiglia speciale. E noi non possiamo 
che esservi riconoscenti, perché siete preziosi e importanti per noi, per loro! Non ci aspettavamo 
che in tempi così difficili aveste scelto di fare uno, o più gesti per sostenere i progetti di Salesiani 
per il Sociale. Voi credete come noi alla missione di don Bosco, quella che porta avanti da oltre 150 
anni, dare di più a chi dalla vita ha avuto di meno, specialmente i giovani poveri. 

A nome di tutti i giovani e di tutto lo staff vorrei dedicare, in particolare, un grazie enorme a tutti 
quei benefattori che hanno deciso di fare gesti significativi per i giovani che accogliamo, perché 
spinti dal desiderio di fare qualcosa di concreto per loro. Speriamo di avere al nostro fianco, in 
futuro, sempre più amici speciali come:

Bruna e Alessandro 
Anna e Giovanni 
Giovanna,
Michela
Giovanni e Anna
Chiara e Tiziana
Carlo
Umberto
Marco e Chiara
Giovanni e Anna
Pasquale
Nicola 
Lucia 
Cesare Luigi Maria 
Livio 
Giorgio 
Gianbattista 
Alberto 
Giorgio 
Emilia 
Roberto 
Mariella 
Luigi Emanuele 
Salvatore 
Ravarini Castoldi e c. srl 
Marcello 
Silvia 

Semplicemente grazie a voi!

Nuove scarpe per i 
giovani di Corigliano

Computer 
per la DAD

La nuova cameretta per Santa Severa



Durante tutto il 2020 avete scelto di sta-
re accanto ai nostri giovani con contribu-
ti importanti, anche in un momento così 
difficile, il vostro supporto ci ha permes-
so di intervenire laddove era maggiore il 
bisogno e supportare i progetti che avevano urgente necessità di 
finanziamento a causa dell’emergenza e non solo.

Grazie ai vostri grandi sforzi, abbiamo potuto far arrivare migliaia di 
dispositivi di protezione, igienizzanti, gli stessi ragazzi si sono attivati 
per produrre e donare tante mascherine con le macchine da cucire che 
avevamo fatto arrivare a loro. Avete contribuito all’acquisto di tanti tablet 
e computer per non far perdere le lezioni a distanza dei ragazzi, avete so-
stenuto diversi neo maggiorenni che a causa del covid avevano perso il 
lavoro. Tutto questo senza dimenticarvi dei bisogni ordinari: beni di prima 
necessità come generi alimentari, le utenze, supporti psicologici indi-
viduali, ma anche una cameretta, un forno da cucina, un divano da so-
stituire perché rovinato. Oppure una ludoteca per i bimbi di giovani mamme 
accolte o una palestra per impegnare i ragazzi della casa. 

Purtroppo, in questo momento è in atto una seconda emergenza sanitaria, con nuove 
restrizioni e lockdown. Come immaginerete i bisogni sono tanti e sarei felice di potervi rac-
contare “a voce”.

Se volete continuare ad essere un amico speciale di don Bosco, oppure 
desiderate diventare un amico speciale di don Bosco e dei nostri bambini e 
giovani che vivono nelle case famiglia, vi lascio il mio numero personale 333 
2164282, sono Angela Piccolo e mi occupo della relazione coi donatori. 

Se desiderate essere al nostro fianco per affrontare i bisogni straordinari dati 
dall’emergenza e\o ordinari e fare la differenza, non esitate a contattarmi per 
avere più informazioni e poter capire con voi quale progetto vi stia più a cuore.

La palestra per la casa di Bari

Igienizzanti per 
emergenza

Nuovi tablet

Il nuovo forno 
per Napoli

Sostegno over 18

Ludoteca per i bimbi di Cuneo



L’emergenza Covid a Roma 

Il supporto a giovani 
e famiglie fragili

Grazie al fondo emergenza stiamo accompagnando due 
giovani in affido e alcune famiglie in difficoltà presso il 
Borgo ragazzi don Bosco.

In questi mesi l’emergenza sanitaria ha continuato a met-
terci alla prova. Gli operatori delle nostre case, gli educatori 
dei doposcuola ce l’hanno messa tutta per garantire una 
presenza costante con i ragazzi, nonostante regole sempre 
più severe previste per evitare contagi. Grazie a voi bene-
fattori che ci avete sostenuto, però, siamo riusciti a dare 
continuità alle nostre attività e attivarne altre specifiche 
dell’emergenza. Con la campagna #noici(s)tiamo, parti-
ta a Marzo, stiamo accompagnando il percorso formativo 
di alcuni giovani in affido presso il Borgo Ragazzi Don 
Bosco, una delle nostre sedi a Roma. Sono ragazzi e 
ragazze maggiorenni che vivono in autonomia, sup-
portati da alcune famiglie affidatarie ma che necessitano 
ancora di un supporto (affettivo ma anche economico) per 
poter spiccare il volo da soli. Tra loro c’è Laura, una giovane 
di 19 anni abbandonata da piccola dalla madre e poi portata 
in Italia quando ancora frequentava le elementari. Oggi stu-
dia presso un Istituto Tecnico per il Turismo di Roma e uno 
dei suoi prossimi obiettivi quello di poter proseguire gli studi 
almeno fino al diploma. Grazie ad una borsa di studio e al 
sostegno di un educatore, potrà affrontare il prossimo anno 
scolastico. Un altro progetto riguarda Amet, un ragazzo di 17 
anni arrivato in Italia dall’Albania. 
Soffre di una grave patologia ancora non diagnosticata in modo esatto, che non gli consente di 
vedere bene. La situazione di emergenza sanitaria rende più lenta la diagnosi e ancor più difficolto-
so il suo inserimento nel mondo lavorativo. Sarà affiancato da un educatore e riceverà una borsa di 
lavoro idonea. Grazie ai fondi raccolti durante l’emergenza stiamo raggiungendo anche diverse 
famiglie che, nei quartieri periferici della capitale, hanno sofferto più di altri l’isolamento in casa: tra 
le tante una famiglia con quattro figli, di cui due disabili. Durante la quarantena sono stati consegnati 
loro pacchi alimentari e alla figlia più grande è stato donato un computer per poter seguire le lezioni 
a distanza. Anche nei prossimi mesi la nostra priorità resta quella di non lasciare soli i giovani più fra-
gili supportando con aiuti concreti le nostre case famiglia, i nostri centri e tutte le famiglie fragili che 
quotidianamente bussano alle nostre porte.



Per il futuro dei giovani, 
in memoria di me.

Ricordati di me!

Scegli oggi di fare il tuo testamento solidale!

Vuoi ricordare Salesiani per il Sociale
nel tuo testamento? Chiama il numero 06 4940522 
oppure invia una mail a lasciti@salesianiperilsociale.it
e richiedi la brochure informativa.

“Non mandate al domani il bene che potete fare oggi, 
perché forse domani non avrete più tempo”. Don Bosco

Con il patrocinio e la collaborazione del

Carissimi benefattori,

Grazie di cuore! Grazie a tutti voi che avete 
affidato i vostri defunti alle nostre preghie-
re e alla comunità Salesiana che li ha ricor-
dati e continuerà a farlo durante le Messe. 
Grazie perché il vostro è un gesto d’amore 
verso i bambini e giovani che accogliamo 
nelle nostre case Famiglia e verso coloro 
che non sono più con noi, ma che saranno 
sempre nel nostro cuore. È una vera emo-
zione vedere quanta fiducia riponete in noi 
e in quello che facciamo ogni giorno per i 
ragazzi di Don Bosco, grazie a voi, tanto 
da affidarci il ricordo delle persone a voi 
più care. La perdita di una persona vicina crea 
in tutti noi un senso di abbandono e di smarrimento, ma il suo ricordo durante la 
Messa mantiene vivo il legame con lei e, pregare per i morti vuol dire celebrare la vita: loro sono 
vivi nel Signore e in questo modo li aiutiamo nel loro avvicinamento a Lui. 

Con questo gesto speciale avete messo in pratica l’invito di Don Bosco: “dare di più a chi ha 
avuto di meno” e attraverso le vostre donazioni, avete scelto ancora una volta, di stare accanto 
ai giovani, specialmente i più poveri. 
E abbiamo scelto di sostenere, con le vostre donazioni in memoria dei vostri cari, la nostra casa 
famiglia di Sassari. Purtroppo in questo momento tutti i ragazzi frequentano la scuola a distanza e 
per non fargli perdere e fargli vivere nel miglior modo possibile, questo periodo e il legame con la 
scuola e con i loro compagni doneremo loro dei tablet. Grazie a tutti voi questo è diventato pos-
sibile. Tra le tante parole che tempestano le nostre giornate ce n’è una di poche lettere, soltanto 6 
per esprimere una grande sentimento di riconoscenza: Grazie!



DIPENDENZE
Quotidianamente ascoltiamo 1378 ragazzi e li 
inseriamo in una delle nostre 10 comunità, di 
recupero o inserimento, o li avviciniamo a uno 
dei nostri 13 servizi attivi su tutto il territorio. 
Curiamo i malati di Aids ma soprattutto preve-
niamo con campagne di sensibilizzazione e ci 
impegniamo per conoscere ai nostri ragazzi i 
rischi dell’uso di droghe

SOSTEGNO 
AI MIGRANTI

Favoriamo l’inserimento nel nostro paese dei 
giovani immigrati.
Siamo presenti con 17 residenze e 4 uffici 
d’informazione, d’orientamento e assistenza 
legale, sostenendo 3911 minori profughi o ri-
fugiati. Abbiamo 39 servizi di assistenza, 16 
Corsi di lingua e cultura italiana, 2 Progetti di 
integrazione scolastica, 3 Progetti di sensibi-
lizzazione per la comunità italiana, 3 Servizi di 
mediazione interculturale e tanti interventi di 
mediazione interculturale ed inserimento lavo-
rativo.
Impegno e dedizione che ci ha permesso di 
aiutare 3911 giovani immigrati in difficoltà

EMARGINAZIONE 
E DISAGIO 

Miglioriamo la qualità della vita dei minori.
Insieme ai nostri 524 operatori e grazie alla 
collaborazione dei nostri 1539 volontari ci 
impegniamo quotidianamente in 178 servizi, 
41 interventi di rinforzo scolastico e educati-
vo (dopo scuola, scuola popolare), 28 Centri 
aggregativi, 24 Comunità alloggio/casa fami-

glia(civile e penale), 5 reti di affido familiare, 8 
Gruppi-appartamenti per i ragazzi maggiori di 
18 anni, 39 Centro diurni (minori affidati serv. 
sociali e/o penale), rischio del nostro Paese. 
22 Progetti per la per la prevenzione dell’ab-
bandono scolastico e 4 percorsi educativi nel-
le strade più a rischio.

POVERTÀ E LAVORO
Abbiamo 5 centri per accogliere le madri in 
difficoltà, con i loro bambini, 7 housing sociale 
per ospitare i più bisognosi e 7 mense per sfa-
mare gli indigenti. I nostri 120 volontari distri-
buiscono cibo e vestiario e con i 32 operatori 
s’impegnano, ogni giorno, per stare vicino ai 
senza fissa dimora e avviare percorsi d’inseri-
mento post-detenzione. Non ci fermiamo qui: 
abbiamo attivato 2 servizi per contrastare la 
tratta e lo sfruttamento della prostituzione. 24 
servizi attivi in tutta Italia che ci permettono 
di essere vicini a oltre 1694 uomini e donne 
che vivono in una situazione di fragilità sociale 
nel nostro paese. 42 servizi per l’inserimento 
lavorativo: 10 di orientamento e formazione e 
11 d’inserimento, 17 centri di formazione pro-
fessionale e 4 progetti di Borse Lavoro per i 
giovani.
 

SENSIBILIZZAZIONE E 
FORMAZIONE

35, in tutto, i servizi attivi dedicati alla qualifi-
cazione e l’aggiornamento dei propri operatori 
e volontari e al sostegno genitoriale (attraver-
so l’organizzazione di percorsi formativi e fa-
vorendo momenti di studio, riflessione e ag-
giornamento) che si rivolgono a più di 2000 
individui.

Grazie a te nel 2018 siamo vicini a 

36.281 
minori, poveri ed emarginati nei quartieri 

più difficili delle nostre città

Diamo i nostri num3ri

Richiedi il catalogo su www.salesianiperilsociale.it



Diamo i nostri num3ri

Nel tuo giorno speciale sostieni i giovani di Don Bosco 
Scegli le nostre bomboniere solidali

Richiedi il catalogo su www.salesianiperilsociale.it

APS



Con 20 € doni generi alimentari ai bambini delle case 
famiglia

Con 30 € doni un kit scolastico a tre ragazzi

Con 50 € garantisci cure, visite mediche e medicinali

Con 100 € contribuisci alle spese di utenza e gestione 
di una casa famiglia

Nessuno è autorizzato a riscuotere contributi in nome 
o per conto di Salesiani per il Sociale APS. Chi intende 
effettuare donazioni può farlo:

Con bonifico bancario (Banca Prossima)
Codice Iban: IT51 D030 6909 6061 0000 0019 427
intestato a SALESIANI PER IL SOCIALE APS

Con versamento tramite bollettino postale
C/C: 1016768143
intestato a Salesiani per il Sociale

Online facendo una donazione
con carta di credito o Paypal andando sul sito: 
www.salesianiperilsociale.it

Con la tua donazione potrai in prima persona conti-
nuare oggi, l’Opera che San Giovanni Bosco avviò ol-
tre 200 anni fa aiutando così l’infanzia che ha bisogno, 
proprio come faceva lui, aiutando tantissimi bambini, 
ragazzi e giovani in Italia. Puoi garantire loro cibo, libri 
e quaderni per la scuola, assistenza medica speciali-
stica, dentistica e tanto altro ancora!

I dati sono trattati per le attività di raccolta fondi, sia in formato cartaceo che elettronico, da responsabili ed incaricati a ciò preposti e 
possono essere comunicati a società di marketing diretto che effettuano l’invio di nostro materiale. Per esercitare i diritti di cui all’articolo 
7 del D.Lgs. 196/2003 e dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) relativo alla protezione dei dati personali scrivere al 
Responsabile del trattamento presso Salesiani per il Sociale – Federazione SCS/CNOS, via Marsala, 42 – 00185 Roma – RM (Titolare del 
trattamento).
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